
Nel «Colloquio con I lettori del Salvagen­
te» vengono pubblicale ogni aettbnaiia let­
tere e telefonate che pervengono alla re­
dattone, con le prectiulonl e le ritmate 
degli caperti osando anno richieste o utili. 
Trovano poeto nella rabrfca anche I aneti-
Il sollevati nel c o n o del «filo diretto* di 
Italia Radio, la radio del W . che va la on­
da ogni aurted) eoa Indio alle ore IO. Nel­
le lettere - da Inviare per poeta regolar­

n e , Indhrlizo ed everta le nnnero di tele­
fono. Chi non dtttdera che D ano nome 
appaia .»] giornale, lo predai. Scrivete 
lettere brevi e chiare. Non è aenpre poni-
bile dare rapidamente ano itepoeu a rotti 
data la grande a t t n e n u di ricucete. Oggi 
rlapondono anr"— "" •---•- - — J 
ne (Federconnunatorl); Carla Rodotà, 
glornattata, curatrice del taackolo «Mo­
li le e marina: Groppo conunlata della 
Camera: Mario Ria della Fedendone di 
Cuneo; Ermanno Detti cantore del ranci­
c o » «La acuola aupertore*. 

Se i coniugi 
separati 
tornano insieme 

Una lettrice di Torino chiede: che cosa suc­
cede se due coniugi separati tornano a vivere 
insieme9 Decide il giudice? 

/ coniugi possono, di Mmune accordo, far 
cessare ali effetti della sentenza di separazione 
senza che sia necessario un intervento del giudi­
ce. Basta una •dichiarazione espressa' o un 
comportamento 'non equivoco incompatibile 
con io stato di separazione': ad esempio, torna­
re a vivere come manto e moglie nella stessa co-

Separazione 
e pensione 
di reversibilità 

Da una lettrice di Firenze questa domanda. 
in caso di morte del coniuge separato, il super* 
MUe ha diritto alla pensione di reversibilità? 

// coniuge separato al quale non è stata adde­
bitata la separazione, conserva gli stessi dtntti 
successori del coniuge non separato. Quindi, a 
maggior ragione, ha anche dintto alta pensione 
di reoerMita. Questa, in base ad una sentenza 
della Corte costituzionale, può essere concessa 
anche al coniuge al quale e stata addebitata la 
separazione, 

Titolarità 
ed esercizio 
della potestà 

Chiede Cinzia R., di Roma: davvero il genito­
re al quale non sono nati affidati i figli perde la 
polena? 

$isogna. distinguere fra titolarità ed esercizio 
della potato. L'articolo 317 del Codia civile al. 
termo che *la poftsM comune dei genitori non 
cessa oliando (...) i tìgli vengono o/fidati ad 
urto diesi'. Ma lòrticofo ISS dello stano Codi-
ce preda the -ilconiuge ani tornandoti in­
ali, talpa diversa disposizione del giudice, ha. 
iwerffcto adesivo della potesìà su essi-: Sem-
prese II giudice non ha deciso diveivimente, le 
decisioni più importanfchelrituardano'I tigli 
deuono essere prese d'aoaardo db entrambi i ge-
nilon. 

Divorzio 
dopo tre anni 
dalla separazione 

Una. di Firenze, pone questo quesito: in ca­
so 41 separazione consensuale di una coppia 
senta Hill, si devono sempre aspettate tre anni 
pnma drpoler chiede»; Il drvoizio? 

SI. Per poter proporre la domanda di dia». 
zip, la separazione deve essere durala senza in* 
terruaoni.aeneno tre anni 

Istituti linguistici 
non piacciono 

ministero 
che 
al 

Riceviamo da Venezia 
Nel Salvagente n 6 dedicato alla scuola su­

pcriore avete pubblicato un elenco di 31 scuole 
sperimentali ad indirizzo linguistico, ' funzio­
nanti nel corrente anno scolastico. Manca da 
tale eterica l'Istituto Sperimentale «Stefanini* di 
Mestre che, fondato nel 1975, fornisce dalt'80 
anche una maturità linguistica, 

Non to ricordiamo per voglia di presenziali­
smo, ma perché dietro a questa assenza dall'e­
lenco (forse fornito dal ministero Pi ) c'è un 
discorselo che vorremmo fare 

Il direttore generale dell'Istruzione classica 
prof Romano Cammarata ha spedito nel set­
tembre '87 a tutti i presidi una lederà circolare 
nella quale, fra molte altre cose, indicava uno 
schema orano per indinzzo linguistico e una 
serie di vincoli che -sarebbe stato opportuno* 
fossero seguili dalle varie -spenmentazioni. La 

' tabella orarlo è proprio quella da voi pubblica­
ta E le scuole elencate (supponiamo) sono 
quelle che la stanno attuando 

Ma t universo spenmentale è più complesso 
di quanto prevede la burocrazia ministenale. 
Non a caso nella nostra scuola si attuano cunv 

, coli orari e programmi fondati su assi formativi 
e culturali diversi dall'ipotesi Cammarata Non 
si sa però se a tale espenenza, che discende 
correttamente dal Dpr 419, cioè formulata dal 
collegio dei docenti e non subdolamente im­
posta dal ministero, sarà concesso di resistere, 
visto che gli Ispetton nel giorni scorsi hanno lat­
to capire che nel caso non si adotti il «modello 
Cammarata», alla nostra sperimentazione non 
verrà rinnovata l'autorizzazione per i prossimi 
anni. Non si tratterebbe di un provvedimento 
dettato da improvviso scatto di aulontansmo 
nei nostn confronti, bent.1 della linea che con 
coerenza sembra seguire il ministero negli ulti­
mi due anni* ricondurre i progetti spenmentali, 
non importa se fondati su,serietà di Imposta­
zione, all'interno degli schemi predisposti. 

È il caso di ricordare inoltre che queste ini­
ziative della burocrazia, nella perdurante as­
senza della nlorma della secondaria superiore, 
tendono a costituire un piccolo golpe che sot­
trae la scuola ad ogni controllo politico del Par­
lamento e ad ogni s>eno intervento riformatore. 

Cordiali saluti __ 
O. Bandlnl, A. Marno, L Pierini 

M. Voltolino, L. Colombini, G. CuccInleUo 
insegnanti dello «Stefanini* di Mestre 

Sullo stesso argomento ci ha scntto l'Inse­
gnante Mana Cristina Mirabello di La Spezia, la 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

quale lamenta che la sperimentazione nella 
scuola sia citata solo a proposito degli indirizzi 
linguistici». La lettrice ci segnala inoltre che l'e­
lenco delle scuole del «Salvagente» è incomple­
to, tant'e vero che nella sua città esistono ben 
due scuole che hanno corsi spenmentali ad In­
dinzzo linguistico. Una di queste spenmenia-
zioni esiste dal 1974 presso l'Istituto tecnico 
commerciale «Fossati* (che ha anche una spe-
nmentazione informatico/elettronico e una 
economico/giundica). 

Ci ha inoltre telefonato un'insegnante del li­
ceo •Copernico" di Bologna, lamentando che 
la sua scuola, pur avendo cinque corsi speri­
mentali ad indirizzo linguistico, non e stata in­
serita, nel nostro fascicolo, nell'elenco delle 
scuole. L'insegnante chiede se l'elenco l'abbia­
mo avuto dal ministero Pubblica istruzione, nel 
qual caso riterrebbe la cosa preoccupante, in 
quanto evidentemente il ministero stesso sta fa­
cendo di tutto per affossare la scuola pubblica 
a favore dei privati. 

Sullo stesso argomento ci ha scritto Massimo 
Gon, per segnalarci la scuola civica «Manzoni* 
di Milano, liceo linguistico direttamente gestito 
dall'amministrazione comunale. La studentes­
sa Silvia E, Costa, infine, ci invia una lunga e in­
teressante lettera in cui ci Invita a dare in futuro 
un maggiore spazio alla spenmentazione e alla 
nforma della scuola. 

Risponde Ermanno Detti, curatore del fasci­
colo «Scuola superiore*: 

// 'Salvagente' sulla scuola superiore non ha 
affrontato l'argomento della sperirnentazione, 
come non ne ha affrontato motti altri (infarina-
fica, esami di maturità, eoe) per ovvi motivi ai 
spazi e di pnonta. È comunque in programma 
un fascicolo successivo sulla seuola ddrobblteo 
ove la sperimentazione troverà uno spazio ade­
guato 

Rispetto alle scuole con sperimentazioni ad 
indirizzo linguistico, va ricordato che di tatto nel 
nostro paese non esistono licei linguistici statali, 
esistono solo privati. E una delle più chiare e 
gravi responsabilità dei nostri governanti: l'arti­
colo 33 della Costituzione prescrive l'obbligo di 
istituire scuote statali per tutti gli ordini e ondi. 
In questi ultimi anni si è sviluppato un dibattito 

sulla questione ed il ministero Pubblica istruzio­
ne ha cercato di ricorrere, anche se molto tardi­
vamente, ai npart, inaiando un'operazione di 
'omologazione' di alcune scuote àie sulla base 
dei decreti delegati del 1974 portano avanti spe-
nmentaztoni statati ad indirizzo linguistico. Le 
scuote prese in considerazione dal ministero 
Aiob/rba istruzione sono appunto te 31 pubbli­
cate sul Salvagente' e pubblicato peraltro sul n 
IO del 1988 di *Gestionescuoh' edita dalla 
Nuova Italia Sapevo che molte altre scuole han­
no alcuni corsi ad indirizzo linguistico (né era 
possibile pubblicarli tutti), ma mi sembrava che 
proprio queste scuote-che motto probabilmen­
te saranno in breve istituzionalizzate- dovesse­
ro essere sanatale in pnmo luogo ai lettori 
Non sapevo invece che la scelta delle scuole av­
viene da parte del ministero in maniera distrimi-
mante e ringrazio i lettori. Non sapevo invece 
che la scelta delle scuote avviene da parte del 
ministro in maniera discriminante e ringrazio i 
tenori per il conmbuto. 

Ringrazio infine per la segnalazione il tenore 
Massimo Goff. L'omissione e comunque volon­
taria nel Salvagente' non avevo latto un eteri­
co dei bari linguistici non dipendenti diretta­
mente dal ministero Pubblica istruzione. A que­
sto punto mi corre l'obbligo di citare anche il ci­
vico baso linguistico -C. Detedda» di Genova, 
istituito, come il civico liceo linguistico •Manzo­
ni" di Milano, fin dal 1935. 

Quegli informatori 
farmaceutici 
sempre in ospedale 
Cam Salvagente 

sui riferii» alla lettera del signor Giuseppe 
La Feria a proposito degli informatori farma­
ceutici itegli ambulatori dei medici. Voglio se­
gnalare che frotte di rappresentanti di medici­
nali Invadono gli ospedali. Capisco che essi de-
voi» svolgere « toro lavoro ma mj pare che si 
dovrebbe tire in modoche la loro presenza 
non rechi, come purtroppo succede invece 
adesso, Intralcio al normale svolgimento delle 
attività ospedaliere. Ora, infatti, avviene che 

• spesso blocchino I medici fra un reparto e l'al­
bo: sostino, magari in grappo, all'ingresso dei 
reputi;; riempiono con centinaia di campioni 
gli armadi costringendo le capo sala a selezio­
nare farmaci in base alle scadenze, e cio.a sca­
pito del loro lavoro che * già mollo. Posso an­
che capire l i discrezionalità dei medici con­
venzionali nei toro ambulatori ma non capisco 
l'mdifterenza verso questo problema da parte 
del dJjuèMdH^ ospedali. • 

medicinali fanno il toro kworo È però altrettan­
to vero die esso deve svolgersi in modo da non 
intralciare l'attività degli ospedali e, aggiungia-
mo, noi, anche dei media di famiglia in alcuni 
ospedali a sono giorni e ore a loro disposizio-
ne. Ci pare che dovrebbe essere cosi dappertutto 
in modo che un 'attività legittima possa svolgersi 
nel rispetto del luogo e, soprattutto, delle esigen­
ze degli assistiti 

Dal primo luglio 
non pagherà 
più il ticket 

Marco Chessa, ferroviere di Roma, ci chiede-
«Perché mia madre, che ha una pensione del-
Tlnps al minimo e vive con me, si e vista negare 
l'esenzione dal pagamento del ticket sul farma­
ci?». 

La madre del signor Chessa deve pagare il fa­
migerato ticket sui farmaci perché in base alte 
norme in vigore il suo reddito, assommato a 
quello del figlio che vive con lei, supera il Umile 
rasato per essere esenti. 

Dal prossimo primo luglio, però, te cose carri-
bteranno. Infatti il pnmo febbraio scorso è stata 
approvata la legge n. 37 la quale, all'articolo 3, 
stabilisce che da quella data saranno esentati 
dal pagamento del ticket sui farmaci: a) i anodi­
ni cui sa stato riconosduto lo stato di povera e i 
titolari dì pensione con reddito imponibile fino 
a IO milioni, incrementato fino a 15 milioni se 
e 'è un coniuge a carico; b) i titolari di pensione 
soaate; e) i disoccupati regolarmente iscritti al­
l'ufficio ai collocamento; a) i familiari a carico 
delle persone che fanno parte delle categorie ci­
tate 

La signora Chessa rientra, quindi, tra i titohn 
di pensioni con un reddito imppnjbik tino a IO 
milioni e non dovrà più pagare il ticket perché la 
' ~? che abbiamo citato non fa cenno al reddi­
to di persone conviventi. Ricordiamo, infine, che 
dal 1° agosto del 1988 le pratiche per essere 
esentati dal pagamento del ticket sulte medicine 
sono di competenza dei Comuni e, là dove esi­
stono, dei loro organismi periferia' (consigli di 
zona, arcosaizioni, ecc..). 

Dal liceo 
artistico 
all'università 

tonno 

Come dici lo stesso lettore, i rappresentata di 

Ci ha telefonato un lettore di Roma per se­
gnalarci che nel «Salvagente* sulla scuola supe­
rare c'è un'Inesattezza. A pagina 12 infatti c'è 

È". 
—li! 
• i l a 

Ss 

a curi 41 Claudii Bacchi 
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PRONTO SOCCORSO MACCHIE 

scntto che coloro che frequentano il liceo arti­
stico debbono .per accedere ad altre facoltà 
(ad esempio Architettura) frequentare un 
quinto anno di complemento facoltativo*. Inve­
ce. sostiene il lettore, il quinto anno per acce­
dere ad Architettura non e necessario 

La questione sta in questi termini. Il liceo arti­
stico ha durata quadriennale; dopo i pruni due 
anni si possono scegliere due indirizzi o sezioni: 
la sezione accademia, o la sezione vnhaettu. 
ra'.Perlegge, voto'coloro che seguono questo 
secondo corso possono accedere alla facoltà di 
Architettura senza hequentare il quinto anno in­
tegrativo, gli altri Invece debbono frequentarlo. 

£ bene ribadire che, polche' il liceo artistico 
dura quattro anni, solo con la frequenza del 
quinto anno si può accedere alle vane facoltà 
universitarie come con un qualsiasi diploma di 
durala quinquennale. 

Sulle vendite 
facili in «Tv» 
iniziativa del Pei 

Sulla lettera del signor Riccardo Salteri di 
CerenovafRoma) il quale aveva acquistato 
per 350.000 lire dei capi di vestiario attraverso 
una tv locale, ricevendo prima oggetti non ordi­
nati e poi, rispediti questi al mittente, più nulla. 
nonostante ripetute telefonate di sollecito, H 
•Salvagente* aveva interessato il gruppo parla­
mentare del rei. Le vendile facili (Iramite le tv. 
e per stradalo per corrispondenza) sono uno 
dei tanti «affari* strani che avvengono nel no­
stro paese. 

Possiamo ora dare notizia che i deputati del 
Pei Mangiapane, Violante, Strada, Barbieri, Cor-' 
dati. Cicerone, Mainardi, Minozzi, Montecchl. 
Kehetti, Recchta e Umidi hanno firmato una in­
terrogazione rivolta ai ministri delle Poste e te­
lecomunicazioni e dell'Industria e commercia 

Dopo avere riepilogato i latti, gli interroganti 
hanno chiesto: «al ministro delle Poste e teleco­
municazioni se non ritiene opportuna un'inda­
gine amministrativa per accertare se vi sia stato 
un disservizio posta» a causare il danno rice­
vuto dal sig. Salteri ed in tale Ipotesi se non ri­
tiene necessario provvedere al risarcimento co­
me previsto dai recenti pronunciamenti della 
Corte costituzionale; al ministro.ddl'lndustria. 
del commercio e dell'artigianato quali stru­
menti a difesa-dei diritti del consumatori ven­
gono attivai] in generale ai fini del controllo 
delle vendite per corrispondenza e se non ritie­
ne necessari nuovi urgenti provvedimenti nor­
mativi ministeriali atti a garantire i cittadini con­
sumatori dalle lamentate "truffe" delle vendite 
per corrispondenza pubblicizzate tramite tele­
visione e ciò in attesa di una adeguata regola­
mentazione specifica per legge*. 

Da Elva (Cuneo): 
perché declassano 
il nostro paese? 

Vi scrivo da Elva, uno sperduto paesino della 
provincia di Cuneo, a 1.636 metri d'altezza. 

A nome di numerosi abitanti del paese, e in 
particolare degli abitanti della borgata Martini, 
vi espongo il nostra problema. E vi chiedo di 
inviarci, se potere, i vostri consigli in modo da 
poterci regolare. 

ficco il nostro problema. Il 27*11-88 con deli­
bera consiliare (2 assenti, 1 astenuto) si deci­
de di declassare da comunale a vicinale la stra­
da intema della borgata Martini. Vista la legge 
del 12-2-58 n. 126, e in particolare l'articolo?, 
abbiamo inviato una lettera di opposizione ai 
sindaco e una al Corteo, di Cuneo (racco­
mandata con ricevuta di ritorno) il 22-12-88. La 
lettera e stala firmala da tutti gli abitanti della 
borgata. 

Nonostante siano trascorsi due mesi, nessu­
na risposta. Come mai? Vale ancora la legge 
che ho pnma citato, o serve soltanto per cene 
categorie di persone? 

Faccio presente che non tutte le strade sono 
slate declassate, la nostn si nell'Interesse 
esclusivo, di alcune persone qui ben note. Per 
eludere la legge che stabilisce la distanza di un 
fabbricato da una strada cornunofe In venti me­
tri lineari, ,9 consiglio comunale con quella de­
libera, declassando la strada a vicinale, riduce 
infatti tale distanza a cinque metri limali Qual­
cuno vuol costruire... 

Con questo atto si è penalizzalo tutto un 
paese. In special modo gli abitanti della borga­
ta Martini . _ _ _ _ . . 

Enjajtf PMMPS 
Elva (Cuneo) 

Dalla Federazione del Pei di Cuneodospan-
diamo empiacele a questa lettera clKd arriva 
da un comune magnmeo, sperduto nelle valli 
cuneetì, the ha conosciuto di recente gli onori 
ddkoctnodie essendo risultalo trai paesi più 
poveri d'Uosa 

L'art 7 ddla legge 12/SS dialo nt 
xioclidilarore comunali le strade 

che congiungono le trazioni. Meni perà le ha-
zioràsonolaUmdolMdhinmmimomsenm, 
ut questo coso, dove inrwnicuwni cne osowiio 
- essendo i servizi concentrati la un'unica tra-
ZÌOIUÌ Sem-si tratterebbe soto di borgate per 
aiinonsu*sa*er*bbelakobbtigo.SeilCom!ine 
le declassa a vicinali deve pero provvedere, in 
base all'art 14 deUa ertala legge, a promuovere 
un consorzio per la manutenzione delle strade 
Il consorzia è obbligatorio t possono provo* 
dervi anche gli alena a, in caso di inadempien­
za, il prefetto. 

Provvederemo a seguile ta questione onde 
evllareabudodisoimnatloni 

Da quanto d risulta, il provvedimento t srato 
preso proprio per consentire - come cuce la let­
tera - hedMosfoni a 5 amichi a 10 metri dai 
cmrmialloMsliodechepatsanaoinrrrmaalle 
trazioni tono dintunienual servizio dWgapi-
lazionLlnunpumdavesoriorirnattimenodi 
IM abUarilLdnsetnbra dipinta mlt^rtmaa-
gna si può penso» onuov*fastd.amewo<l^ 
guoti ai tempi? S cave vivere di sola poesia osi 
pub sostenere - con lune le dtlfieollà del caso -
anche lo sviluppo di qualche attività produttiva? 
Crediamo che i nostn paesi montani non posso­
no essere considerati sofà dei bei monumenti: 
rmlsamoandieimpegnaliadimpedirespecula-
zioaiedinseormenYZelvaBgl' 

Conquesti prirìcipi cercheremo dì seguire an­
che! problemi di Bua. 

D II caso 

«Ho comprato 
per strada 
l'enciclopedia» 

Caro -Salvagente*, mio Tiglio, un ragazzo di 18 anni, avvicinalo 
per strada da due ragazze si « fatto convincere ad acquistare 
una enciclopedia che costa 800.000 lire. Ha firmalo un contrat­
to. non ha dato alcun acconta Dopo alcuni giorni, rendendosi 
conto che non avrebbe potuto pagare una simile somma, » è 
recalo alla agenzia cittadina della casa editrice deU'enciclape-
dia, dove ha avuto copia dei contratto doppiamente Itrmato, ma 
non l'annullamento. Anzi, l'impiegalo ha precisato: «Per noi la 
cosa va avanti*. Sia lo che mio figlio ci chiediamo: Se non pa­
ghiamo che cosa succede? (teneraramaladaUdine) 

Per rinunciare c'è la direttiva Cee 
Sono sempre numerose le lette­
re che giungono in redazione 
riguardanti te vendite a domici­
lio, o comunque mori dai loca­
ti commerciati, riguardanti per 
fa maggior parte libri, enciclo­
pedie, corsi di lingue. Rispon­
de per noi il legate della Feaer-
consumatori, l'avvocato Vin­
cenzo Mana Fargione. In pri­
mo luogo occorre operare una 
distinzione tra casi in cui si n-
scontrano vere e proprie truffe. 
perseguali penalmente, e casi 
più frequenti in cui sussista so­
lamente la volontà dell'acqui­
rente di rescindere ti contratto 

Sono stati riscontrati alcuni 
casi tn cui l'acquirente è stato 
effettivamente tratto in ingan­
no dal venditore il quale carpi­
va la sottoscrizione di impegni 
di acquisto con pretesto o scu­
se di varia natura In queste si­
tuazioni più gravi, ilconsiglio é 
al non esitare a presentare de-
nuM&querela preso le autori­
tà di polizia giudiziaria, o di­

rettamente al magistnto com­
petente Per quanto riguarda in-
vece ta alaggi parte dei casi, 
in cui risultava comunque chia­
ro tra le parti che si stava con­
cludendo una vendita, occorre 
tener presente che il 20 dicem­
bre t§85 il Consilio della Co­
munità economico europea ha 
adottato la direttiva n. 577, la 
quote prevede la facoltà per 
l'acquirente, nel caso di con-
tratti conclusi al di fuori dai lo­
cali commerciali, di ripensa-

' e rescissione del con­

tratto entro sette giomi doli av­
venuta vendita. Anche se late 
direttiva non é mai stata rece­
pita dal governo t.jtiano, esi­
stono pronunce della magistra­
tura di mento che hanno rite­
nuto le direttive Cee diretta-
menta efficaci II consiglio die 
diamo è perno di inviare al 
venditore una raccomandata 
con ricevuta di nlomo, secon­
do lo schema che riportiamo 
di seguito, per rescindere -
qualora sia necessario - il con-

tratto,Un altro consiglio è quel­
lo di leggere attentamente le 
proposte oi moduh di contrat­
tar prima oV sottoscriverli, evi­
tando di appone la doppia 
sottoscrizione. Olfatti conta se-
canoa fuma vengono specifica­
mente anpmuate te clausole 
venatorie, che sono te più pe­
ricolose per I acquirente J9xo 
fe «Ktonq di richiesta di resas-
sronecoittratto; 
Con lt presente Vi informo 
che Intendo avvalermi della 
possibilità offerta dalla diretti­
va Cee n. 577/85. per i con­
tratti firmati fuori dai locali 
commerciali, annullando il 
contratto da me sottoscritto m 
data..., riguardante. „ per l'im­
porto di lire,..» (Far seguire i 
propri dati). fSe sono state fir­
mate cambiali o pagato antici­
po aggiungere: «chiedo con­
temporaneamente la restitu­
zione della somma già 
versata o delle cambiali da me 
firmate ed in Vs possesso») 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) (cap)* 

chiede dì ricevere il/i fascìcolo/i: 

&S^ 

Il n. B di Sstvigint» In edicola domini, chi ha par titoli): L'abblgHjmsntn 

Par richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, compilate quatta scheda in tutte la 
aue parti, scrivendo a stampatello nome, cognome. Indirizzo, codice pestale. Incollate la 
achede au una cartolina postale e indirizzatela a: Ufficio copia arretrate — l'Unite — via 
del Taurini 19. Roma 00185. Il prezzo del primo fascicolo, pio contenitore, 4 di lira 
3.000. Ogni fescicolo successivo costa lire 1.600. pia apeae poatali. 

16 l'Unità 
Venerdì 
10 marzo 1989 


